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Editoriale

Mi trovo a scrivere, in qualità di Direttore, il mio primo editoriale per Le Scienze 
Naturali nella Scuola, rivista che ho letto ed apprezzato nel corso dei numerosi anni 
durante i quali sono stata iscritta all’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze 
Naturali, pertanto sono lusingata e, nel contempo, emozionata per il delicato ruolo 
che sono chiamata a svolgere.

Sento, innanzitutto, il desiderio di ringraziare tutti i Direttori che mi hanno 
magistralmente preceduta ed, in particolare, colui da cui ho ricevuto le consegne, 
ovvero lo stimatissimo collega, prof. Luigi D’Amico, le cui orme spero di seguire, 
nonché tutto il Consiglio direttivo e il Comitato di redazione che mi hanno offerto 
questa opportunità di crescita ulteriore.

Sono emozionata, in particolare, perché il mio incarico inizia con un numero 
importante della rivista, il sessantesimo, in cui ampio spazio è dedicato alla didattica 
per competenze, secondo le più recenti indicazioni ministeriali, presentando quattro 
articoli di notevole interesse, in quanto illustrano con elevata maestria esperienze ri-
producibili da parte di altri docenti con i propri studenti. In particolare, mi riferisco 
agli articoli:
• “Il Bosco come laboratorio scientifico”, in cui gli alunni di una classe IV liceale 

acquisiscono conoscenze e competenze non solo sperimentali, ma anche rela-
zionali, professionalizzanti e in grado di favorire la crescita umana;

• “Le gare disciplinari”, in cui l’autrice sottolinea con cura gli effetti positivi della 
partecipazione alle varie olimpiadi scientifiche da parte degli studenti, i quali si 
sentono maggiormente motivati all’approfondimento autonomo e, attraverso il 
confronto fra pari, acquisiscono maggiore consapevolezza delle proprie poten-
zialità, vocazioni, interessi;

• “I fluidi non newtoniani”, in cui particolare attenzione è riposta dagli autori 
sull’applicazione del metodo galileiano di lavoro del ricercatore, consistente in 
osservazione, formulazione di un’ipotesi, realizzazione di un’esperienza ed, in-
fine, elaborazione di conclusioni coerenti con i risultati ottenuti;

• “Andiamo a Vedere! Resoconto di una passeggiata all’insegna delle Geoscienze” 
in cui concetti appresi in classe, quali pieghe, faglie, carsismo, azione modella-
trice di ghiacciai e fiumi, vengono investigati sul campo, ovvero nell’ambito del 
territorio in cui opera la scuola, le Prealpi Giulie. L’ambiente naturale diventa, 
quindi, un’immensa aula a cielo aperto dove studiare geologia, in cui ammirare 
con consapevolezza la bellezza e la grandiosità dei fenomeni naturali che hanno 
modellato nei milioni di anni il territorio prealpino.

Intellettualmente stimolante risulta, inoltre, l’articolo specialistico sulla recente 
tecnica di editing genomico CRISPR-Cas 9 e sulle possibili applicazioni di questa in 
vari settori, dall’agricoltura alla cura delle malattie genetiche. Dall’articolo si evince 
non solo l’importanza della ricerca pura, che purtroppo non riceve finanziamenti 
paragonabili a quella applicata, sebbene solo attraverso la prima le conoscenze pos-
sono avanzare, per poi poter essere utilizzate nei più svariati ambiti disciplinari, ma 
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anche il rischio insito in tale biotecnologia, come confermato da recenti ricerche 
sull’inattivazione del gene CCR5, realizzata nel 2018 da ricercatori cinesi per proteg-
gere due neonate dall’infezione da HIV, che avrebbero dimostrato che tale modifica 
genetica abbassa la probabilità di vita di circa due anni in coloro che la presentano.

La maggior parte degli articoli presenta un comune denominatore che mi pia-
ce evidenziare, ovvero sottolinea l’importanza che qualsiasi tipo di ricerca sia so-
stenibile per l’ambiente e che, accanto ad un’adeguata preparazione scientifica, è 
importante che gli studenti siano forniti di strumenti critici grazie ai quali, divenuti 
adulti, potranno fare scelte consapevoli, senza arrecare danno all’ambiente nonché 
agli organismi che lo popolano.

Infine desidero segnalare ai lettori, nella nuova sezione “Scienza giovane”, l’ar-
ticolo di un neo-maturato presso il Liceo Classico “Vittorio Emanuele II-Garibaldi” 
di Napoli, in cui viene sottolineata, con la scoperta delle onde gravitazionali, la 
nascita di una nuova branca dell’Astrofisica, quella “multimessaggera”, grazie alla 
quale si potranno misurare le distanze tra gli oggetti celesti con maggiore precisio-
ne rispetto ai metodi attualmente usati e, sicuramente, tante altre nuove scoperte 
ne conseguiranno, anche attualmente neppure ipotizzabili, che ci consentiranno di 
ampliare ulteriormente i confini dell’universo in cui viviamo. Ecco perché svariate 
agenzie formative, fra cui anche l’ANISN, da anni sostengono progetti come ESE-
RO, a cui è dedicato un importante articolo, progetto che ha come obiettivo quello 
di avvicinare sempre più giovani studenti, scienziati in futuro, all’Astronomia e, più 
in generale, alle discipline STEM.

Quanta strada è stata fatta da quel 20 luglio del 1969 quando Neil Armstrong, 
sbarcando sulla Luna, affermò che “il piccolo passo di un uomo sarebbe divenuto 
un grande passo per l’umanità”...

Quindi, così come sottolineato anche dalla recensione al libro di Pietro Greco 
“La Scienza e l’Europa” che troverete alla fine di questo volume, mi piace lasciarvi 
con una domanda “In un universo infinito o, addirittura, in un multiverso ha senso 
parlare di ristretti confini nazionali e difenderli mettendo a rischio vite umane?”

Daniela Mancaniello
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Editoriale

Per uno sviluppo sostenibile

Insegno, ormai, da circa 30 anni e ricordo che già nei testi di Scienze, che ho 
utilizzato all’inizio della mia carriera lavorativa, si poneva l’accento sull’importanza 
dello sviluppo sostenibile come strategia vincente per assicurare progresso, quindi 
benessere, nonché, al contempo, preservare il pianeta Terra da danni irreparabili. Ma 
nonostante gli sforzi compiuti in tutto questo arco temporale da ricercatori, docenti 
ed editori per diffondere questo messaggio, esso poco è arrivato alle giovani genera-
zioni e, ancor meno, alla classe dirigente e a quella politica. Allora ben venga l’onda 
anomala provocata dalla giovane Greta Thunberg, che è riuscita a travolgere con 
linguaggio semplice e diretto la popolazione mondiale ed, in particolare, gli studenti, 
i quali si sono fatti promotori di attività che hanno come obiettivo la cura del nostro 
pianeta e che, soprattutto, forniscono uno scopo sano per il quale lottare, impegnarsi, 
scoprire la bellezza di condividere valori ed ideali, cooperare con il fine di raggiun-
gere dei risultati. In questi ultimi tre decenni, se ci riflettiamo, in ambito scientifico 
si sono diffuse ed hanno avuto maggiore risonanza notizie errate, fake news, basate 
su argomentazioni scientifiche non sostenute da prove riproducibili quali, a titolo di 
esempio, che gli USA non fossero mai sbarcati sulla Luna, la correlazione fra vaccini 
ed autismo, la cura contro il cancro del dottor Di Bella o quella contro la SLA del 
dottor Vannoni, le cure omeopatiche, la forma piatta della Terra…

A ben guardare tutte queste “bufale”, più o meno prontamente smentite dalla 
comunità scientifica (smentite che però hanno avuto ben poca eco sul web), sono 
basate quasi sempre sulla tesi del “complotto”, ordito da menti malefiche, colluse 
con la comunità scientifica. Studi autorevoli di psicologia sociale, compiuti sui so-
stenitori del complottismo, suggeriscono un’evidente correlazione tra la tesi del com-
plotto e uno stato d’ansia persistente, scatenato da senso di insicurezza, crisi sociale 
ed economica, perdita di certezze dell’uomo contemporaneo, paragonabili a quelli 
in cui stiamo vivendo. La Scienza, pertanto, in questa epoca di confusione generale, 
non esercita alcun appeal sull’opinione pubblica, in quanto, per sua natura, non ha 
mai offerto, non offre e non potrà mai offrire certezze, verità assolute a cui aggrap-
parsi, pur restando il modo più oggettivo per interpretare tutti i fenomeni che si 
verificano intorno a noi. D’altronde, proprio per questa sua caratteristica, le cono-
scenze scientifiche sono in continua evoluzione, progrediscono costantemente e ci 
forniscono contemporaneamente una misura dell’incertezza o, alias, una misura del-
la probabilità che una tesi risponda o meno alla verità. Sappiamo che è trascorso più 
di un secolo dalla nascita di una branca della Fisica chiamata Meccanica quantistica ad 
opera di Planck, completamente basata sul concetto di probabilità, ma nonostante 
ciò il concetto di probabilità/incertezza risulta di difficile accettazione non solo da 
parte della media dell’opinione pubblica, ma anche da quella parte della popolazio-
ne che si dichiara acculturata. Quindi accogliamo positivamente Greta, che è stata 
capace di emozionare i suoi coetanei e non solo, parlando alle loro paure, chiedendo 
loro di cambiare i propri comportamenti, rendendoli consapevoli dell’importanza 
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anche dei piccoli gesti personali per salvaguardare l’ambiente (tipo la raccolta diffe-
renziata), ma è anche riuscita a farsi ascoltare dai potenti della Terra, affinché questi 
ultimi stanzino fondi adeguati per supportare, da un lato, politiche lungimiranti tese 
a favorire la conversione di impianti industriali verso la produzione di beni a basso 
impatto ambientale (bioplastiche, biocarburanti) e dall’altro aumentino la percentua-
le del PIL destinata a ricerca e sviluppo. Inoltre, poiché le scelte politiche influiscono 
profondamente sulla qualità della nostra vita, sarebbe opportuno che fossero basate 
su informazioni scientifiche affidabili e coerenti, pertanto diffuse da riviste accredi-
tate. In questo panorama di divulgazione di informazioni scientifiche corrette, mi 
fa piacere annoverare Le Scienze Naturali nella scuola, fondata quando l’informazione 
circolava prevalentemente attraverso la carta stampata, rivista che è stata per anni 
un valido punto di riferimento per insegnanti di ambito scientifico che desideravano 
aggiornarsi e che ricavavano, dagli articoli su di essa pubblicati, spunti di riflessione 
da cui partire per proporre strategie didattiche innovative ai loro studenti e per mo-
tivarli costantemente ad uno studio più efficace e critico. Ecco perchè anche i fondi 
destinati alla pubblicazione di questa rivista, come di tante altre, che hanno segnato 
la formazione della classe docente, non dovrebbero mai diminuire, ma semmai au-
mentare, facendo prevalere una weltanschauung che si ponga come fine il benessere 
delle giovani generazioni.

Daniela Mancaniello
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